
della commissione compe-
tente), 8 interpellanze, 82 in-
terrogazioni di 6 come primo
firmatario, 34 ordini del
giorno di cui 3 come primo
firmatario. Infine il grillino
Carlo Martelli: ha messo il
suo nome in calce a 44 dise-
gni di legge di cui 2 come pri-
mo firmatario (uno chiede
una commissione d’inchiesta
sul dissesto del Monte dei
Paschi), 10 interpellanze,
tutte come cofirmatario, ben
170 interrogazioni di cui pe-
rò una sola come primo fir-
matario, 11 risoluzioni, 122
ordini del giorno di cui 19 co-
me primo firmatario.

ENastri interrogò ilministro
“Alieni franoi, cosa facciamo?”

Ladomandadepositata amarzo: nessuna risposta dallaDifesa

Cureall’autismo, lenorme
arenateneldibattitoaRoma
Era in discussione al Senato,
poi i lavori sulle riforme costitu-
zionale hanno rallentato un po’
tutto. Ma ancora due settimane
fa davanti alla dodicesima com-
missione di palazzo Madama
sfilavano associazioni e opera-
tori che si occupano di malati di
autismo per le audizioni in vista
della nuova, attesissima, legge
che definirà protocolli di cura
uniformi in tutto il Paese e so-
prattutto destinerà fondi.

Il 30 dicembre aveva soste-
nuto l’appello delle famiglie
novaresi riunite nell’Angsa
anche la deputata borgoma-
nerese Franca Biondelli che
già nella precedente legislatu-

con ottimismo la deputata
Biondelli -. Non saprei fare una
previsione dei tempi necessari
per arrivare alla fine però la di-
scussione è a buon punto. La
platea di operatori da sentire è
vastissima, l’avevo fatto negli
anni scorsi prima di presentare
la mia proposta».

Se il Senato è stato più «deci-
sionista» nel far partire la di-
scussione sull’autismo, la Ca-
mera invece sta discutendo il
progetto «Dopo di noi» nato da
diverse proposte di legge di cui
una anche firmata da Franca
Biondelli. Riguarda la vita dei
disabili quando i genitori e il so-
stegno familiare vengono a
mancare: «E’ necessario creare
soluzioni differenziate a secon-
da del supporto richiesto che
vanno dagli alloggi autonomi ai
centri. Altrimenti persone di
40-50 si ritrovano tra gli anzia-
ni delle case di riposo solo per-
ché non c’è altra scelta». [B.C.]

ra al Senato aveva presentato
una proposta di legge dedica-
ta all’autismo. L’ha rifatto an-
che alla Camera ma la discus-
sione è (finalmente) partita da
palazzo Madama.

I tempi però non sono brevi
come servirebbe ai malati e al-
le loro famiglie che ogni giorno
devono far conto su pochi fondi
pubblici e sul volontariato. So-
no in corso le audizioni, poi la
commissione varerà un dise-
gno di legge unitario traendolo
dalle varie proposte deposita-
te. Dopo il voto, il dibattito pas-
serà alla Camera.

«L’iter è in uno stadio avan-
zato, sono positiva - risponde
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Davide Crippa
È molto presente e vota quasi sempre
come indica il Movimento: 15 i voti «ribelli»

Elena Ferrara
Il suo progetto contro il cyberbullismo
è già all’esame della commissione del Senato

Carlo Martelli
Ha partecipato al 66,76% delle votazioni
con qualche dissenso rispetto a Grillo (33 voti)

Gaetano Nastri
Parla poco in Parlamento ma scrive molto:
55 proposte, 58 interrogazioni e 12 odg

il caso
NOVARA

G
li alieni sono tra
noi e l’Aeronau-
tica militare,
che raccoglie e
studia gli avvi-

stamenti, ci dice tutto quello
che sa? Se lo chiede con una
certa preoccupazione, e lo
domanda anche al ministro
della Difesa, il deputato no-
varese Gaetano Nastri con
un’interrogazione a risposta
scritta presentata il 4 mar-
zo. È sicuramente il più ori-
ginale degli atti ispettivi fir-
mati dai parlamentari nova-
resi in questa legislatura.

Nastri prende spunto dal-
la pubblicazione del libro
«Ufo i dossier italiani», di
Lao Petrilli e Vincenzo Sina-
pi, che hanno analizzato i fal-
doni recentemente declassi-
ficati custoditi al reparto ge-
nerale sicurezza dello Stato
maggiore dell’Aeronautica
militare. Raccolgono 56 se-
gnalazioni di avvistamenti
di oggetti volanti non identi-
ficati (Ovni, o Ufo) negli ulti-
mi quattro anni, con un
trend peraltro in netto decli-
no: 22 nel 2010, 17 nel 2011, 10
nel 2012 e 7 nel 2013.

L’esponente di Fratelli
d’Italia comunque si preoc-
cupa e vuole sapere. Risulta
infatti che sono stati avvi-
stati «nello spazio aereo na-
zionale nel passato oggetti
volanti non identificati di
varie forme, da semplici og-

getti luminosi a vere e pro-
prie “flottiglie” di Ovni, rice-
vendo addirittura la segnala-
zione di un “umanoide” pre-
sente nel nostro Paese», di
«inseguimenti per intercetta-
zione di velivolo sconosciuto
introdottosi negli spazi aerei
italiani» e di «avvenimenti di
mancata collisione». Le fonti
degli avvistamenti sono «pri-
vati cittadini, forze dell’ordi-
ne, piloti e perfino preti».

Nastri chiede dunque al mi-
nistro Roberta Pinotti «se in-
tenda rivelare i documenti de-

classificati, ed in possesso al
reparto generale sicurezza
dell’Aeronautica militare, re-
lativi agli avvistamenti di Ov-
ni avvenuti nel corso degli ul-
timi anni nel nostro Paese; se
intenda altresì rendere noti
ulteriori documenti relativi a
segnalazioni, pervenute da
parte di piloti militari o civili;
se intenda infine confermare
l’attenzione da parte del Go-
verno sul fenomeno degli og-
getti volanti non identifica-
ti».Il ministro Pinotti, però, fi-
nora non ha risposto. [C. B.]

Roberta
Pinotti

Il deputato
Gaetano

Nastri
ha chiesto

una risposta
scritta

al ministro
sulla

questione
degli Ufo
avvistati
nei cieli
italiani
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Della malattia di
sua figlia Emilia
ha saputo subito,
appena nata: auti-
smo ad alto fun-
zionamento, cioè

con un quoziente in-
tellettivo nella norma.

«Vogliamo cure vere e serie, non trat-
tamenti con farmaci che riducono i
nostri figli a poveri zombie»: così ieri
Benedetta De Martis ha concluso il
suo appello al Governo e al Parlamen-
to per una legge che finalmente pre-
veda diagnosi, terapie, centri specia-
lizzati (e soprattutto i fondi per at-
tuarli) destinati ai malati di autismo.
Al fianco della presidente dell’As-

sociazione genitori soggetti autistici,
c’era la deputata Franca Biondelli
(Pd), firmataria di un progetto per
una nuova norma già nella preceden-
te legislatura: l’aveva depositato in
Senato, a marzo l’ha riproposto alla

Camera. Ce ne sono altri, presentati
da altri schieramenti.
«A livello politico siamo d’accordo,

non ci sono problemi - ha assicurato
Biondelli -. È una questione di priori-
tà negli argomenti da trattare e per
me questo rappresenta un problema
enorme e non più prorogabile. L’ho
constatato incontrando le associazio-
ni dei familiari in tutta Italia prima di
scrivere la legge. La presidenza del
Consiglio mi ha contattato per costi-
tuire un tavolo di dibattito dopo le fe-

ste. Nonmi fermerò. Piccoli passi sono
stati fatti: finalmente si è parlato di au-
tismo in Parlamento».
In effetti il primo disegno di legge

sull’argomento è stato presentato da
lei nel 2011: «Per 60 anni la politica ha
ignorato questamalattia - ha sottoline-
ato Liana Baroni, presidente nazionale
Angsa -. Manca addirittura la cosa più
banale: una statistica su quanti casi
esistano. La ricerca si sta muovendo e
ci sta facendo capire qualcosa di più.
Le Regioni no, serve una legge».

Per sollecitare la nuova norma ieri
era a Novara anche il professor Carlo
Hanau, docente di Statistica medica
all’Università diModena eReggioEmi-
lia: «La psicopedagogia ha compiuto
grandi passi permigliorare la diagnosi,
ma è necessario un intervento precoce,
intensivo e strutturato. L’impresa di
attuare queste strategie è resa difficile
dall’ignoranza edalle false teorie che in
Italia trovano ancora degli epigoni fra
gli operatori della neuropsichiatria. Al-
tra difficoltà è la mancanza di integra-
zione fra scuola, sanità e servizi sociali,
che rischia di offrire interventi ridon-
danti dispendiosi e poco efficaci. Man-
ca il progetto individuale di vita».
Irene Demelas, dell’associazione

Luce per l’autismo di Pinerolo, un’altra
madre costretta a convivere con lama-
lattia, ha sottolineato: «La legge deve
sempre parlare di cura, mai di assi-
stenza. Questo sia ben chiaro. I nostri
figli sono statimaltrattati e invece han-
no bisogno di terapie sin da piccoli per
limitare la gravità da adulti».
BrunoMotta, padre di Giulia, ha fat-

to presente alla parlamentare anche la
difficoltà di conciliare lavoro e cura:
«Sono previsti due anni di congedo pa-
rentale ma non basta. L’impegno è
enorme e la possibilità di assistere i
malati non è prevista al di fuori di que-
sto periodo». «Noi - ha aggiunto De
Martis - vogliamo solo che lo Stato ga-
rantisca ai nostri figli abbiamo le stes-
se possibilità di sviluppare le loro po-
tenzialità che hanno gli altri bambini».

“Vogliamocureserieper inostri figli”
Novara, i genitori deimalati lanciano l’appello:mancauna legge cheprevedadiagnosi e centri

Il papàdiMarco

“Ormaisiamostremati
Alle famiglieserveaiuto”

ta ci sono voluti anni e peregri-
nazioni a Siena, Napoli, in Ame-
rica, a Genova e Vicenza: «In
Piemonte non c’era nulla. La
malattia è stata identificata
quando mio figlio aveva quattro
anni emezzo.Tardi. E allora non
c’era nemmeno una terapia: ce

LamammadiEmilia

“Abbiamotrovatodasoli
informazioni importanti”

Emilia ha frequentato bene
le elementari e lemediemapoi,
in prima superiore, qualcosa si
è rotto: «Ancora oggi non so
che cosa sia successo a scuo-
la». La ragazzina ha comincia-
to amostrare disturbi compor-
tamentali: «Hanno detto che

In lotta
Chiedono
la norma

Benedetta
De Martis

(da sinistra)
Franca

Biondelli
e Liana
Baroni
Sotto

l’assessore
Ferrari

L’IMPEGNO

Biondelli: «Lettahapromesso
un tavolodidibattitoagennaio

Lo incalzerò, iononmollo»

gg Autismo/La lungabattaglia g

�«Risolveremo il problema
degli spazi: nelle prossime setti-
mane troveremo la soluzione de-
finitiva»: l’ha promesso ieri mat-
tina l’assessore ai Servizi sociali
del Comune di Novara Augusto
Ferrari. Il centro dell’Associazio-
ne genitori soggetti autistici si
trova nella scuola di Vignale mes-
sa a disposizione dall’ammini-
strazione ma servono spazi per
allestire un centro diurno desti-
nato agli adulti. Il Comune aveva
proposto le ex palestre dello
Sportingmai localinonsonofun-
zionali alle necessità dell’Angsa e
così a gennaio associazione e as-
sessore s’incontreranno per tro-
vare altre soluzioni: «Gli uffici co-
munali stanno già valutando
possibili ipotesi, confido si possa
risolvere il problema». L’assesso-
re Ferrari ha aggiunto: «A Novara
iniziative ci sono, bisogna fare in
modo che sia potenziato il rap-
porto tra l’associazione delle fa-
miglie e i servizi sociali. La batta-
glia dei genitori dei malati fa
avanzare la nostra civiltà, va dato
atto del loro coraggio». [B.C.]

L’assessore
Agennaiogli incontri
pertrovarealtrispazi

Massimo Di Lauro Maria Elvira Schillaci

«Siamo cotti. Noi
genitori siamo
stroncati dalla fa-
tica e pieni di im-
pegni. Non ce la
facciamo più. Vede

anche qui oggi: i fami-
gliari sono pochi perché

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

� A fine 2013 l’appello
delle famiglie dei malati di
autismo sostenute dalla de-
putata Franca Biondelli.

31dicembre

«Tanti avvistamenti
L’Aeronauticadice

tuttoquellochesa?»

ISPIRATO DA UN LIBRO


